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Art. 7quater – Disposizioni in materia di semplificazione fiscale 

1 – 5. Omissis 

6. All’articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, è aggiunto, 

in fine, il seguente comma:  

«In deroga all’articolo 149-bis del codice di procedura civile e alle modalità di notificazione 

previste dalle norme relative alle singole leggi d’imposta non compatibili con quelle di cui al 

presente comma, la notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere 

notificati alle imprese individuali o costituite in forma societaria e ai professionisti iscritti in 

albi o elenchi istituiti con legge dello Stato può essere effettuata direttamente dal competente 

ufficio con le modalità previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, a mezzo di posta elettronica certificata, all’indirizzo del 

destinatario risultante dall’indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata (INI-

PEC). All’ufficio sono consentite la consultazione telematica e l’estrazione, anche in forma massiva, di 

tali indirizzi. Se la casella di posta elettronica risulta satura, l’ufficio effettua un secondo 

tentativo di consegna decorsi almeno sette giorni dal primo invio. Se anche a seguito di tale 

tentativo la casella di posta elettronica risulta satura oppure se l’indirizzo di posta elettronica 

del destinatario non risulta valido o attivo, la notificazione deve essere eseguita mediante 

deposito telematico dell’atto nell’area riservata del sito internet della società InfoCamere Scpa 

e pubblicazione, entro il secondo giorno successivo a quello di deposito, del relativo avviso 

nello stesso sito, per la durata di quindici giorni; l’ufficio inoltre dà notizia al destinatario 

dell’avvenuta notificazione dell’atto a mezzo di lettera raccomandata, senza ulteriori 

adempimenti a proprio carico. Ai fini del rispetto dei termini di prescrizione e decadenza, la 

notificazione si intende comunque perfezionata per il notificante nel momento in cui il suo 

gestore della casella di posta elettronica certificata gli trasmette la ricevuta di accettazione con 

la relativa attestazione temporale che certifica l’avvenuta spedizione del messaggio, mentre per 

il destinatario si intende perfezionata alla data di avvenuta consegna contenuta nella ricevuta 

che il gestore della casella di posta elettronica certificata del destinatario trasmette all’ufficio o, 

nei casi di cui al periodo precedente, nel quindicesimo giorno successivo a quello della 

pubblicazione dell’avviso nel sito internet della società InfoCamere Scpa. Nelle more della piena 

operatività dell’anagrafe nazionale della popolazione residente, per i soggetti diversi da quelli 

obbligati ad avere un indirizzo di posta elettronica certificata da inserire nell’INI-PEC, la 

notificazione può essere eseguita a coloro che ne facciano richiesta, all’indirizzo di posta 

elettronica certificata di cui sono intestatari, all’indirizzo di posta elettronica certificata di uno 

dei soggetti di cui all’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 

ovvero del coniuge, di un parente o affine entro il quarto grado di cui all’articolo 63, secondo 

comma, secondo periodo, del presente decreto, specificamente incaricati di ricevere le 

notifiche per conto degli interessati, secondo le modalità stabilite con provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle entrate. Nelle ipotesi di cui al periodo precedente, l’indirizzo 

dichiarato nella richiesta ha effetto, ai fini delle notificazioni, dal quinto giorno libero 

successivo a quello in cui l’ufficio attesta la ricezione della richiesta stessa. Se la casella di 

posta elettronica del contribuente che ha effettuato la richiesta risulta satura, l’ufficio effettua 



un secondo tentativo di consegna decorsi almeno sette giorni dal primo invio. Se anche a 

seguito di tale tentativo la casella di posta elettronica risulta satura oppure nei casi in cui 

l’indirizzo di posta elettronica del contribuente non risulta valido o attivo, si applicano le 

disposizioni in materia di notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere 

notificati al contribuente, comprese le disposizioni del presente articolo diverse da quelle del 

presente comma e quelle del codice di procedura civile dalle stesse non modificate, con 

esclusione dell’articolo 149-bis del codice di procedura civile». 

7. Le disposizioni di cui al comma 6 si applicano alle notificazioni degli avvisi e degli altri 

atti che per legge devono essere notificati ai contribuenti effettuate a decorrere dal 1° luglio 

2017. Resta ferma per gli avvisi e gli altri atti che per legge devono essere notificati fino al 30 

giugno 2017 la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto1. 

8. Il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate di cui al settimo comma dell’articolo 60 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 6 del 

presente articolo, è emanato entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto. 

9. All’articolo 26, secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 602, le parole da: «risultante dagli elenchi» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «del 

destinatario risultante dall’indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata (INI-PEC), 

ovvero, per i soggetti che ne fanno richiesta, diversi da quelli obbligati ad avere un indirizzo di posta 

elettronica certificata da inserire nell’INI-PEC, all’indirizzo dichiarato all’atto della richiesta. In tali casi, 

si applicano le disposizioni dell’articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 

1973, n. 600».  

10. Per soddisfare l’esigenza di massima tutela giurisdizionale del debitore iscritto a ruolo, le 

notificazioni delle cartelle e degli altri atti della riscossione relative alle imprese individuali o 

costituite in forma societaria, ai professionisti iscritti in albi o elenchi e agli altri soggetti che 

hanno richiesto la notificazione all’indirizzo di posta elettronica certificata, eventualmente 

eseguite nel periodo dal 1° giugno 2016 alla data di entrata in vigore della legge di conversione 

del presente decreto con modalità diverse dalla posta elettronica certificata, sono rinnovate 

mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata del destinatario e i termini di 

impugnazione degli stessi atti decorrono, in via esclusiva, dalla data di rinnovazione della 

notificazione. 

                                                           
1 Art. 48 D.Lgs.  7 marzo 2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione Digitale). 
Posta elettronica certificata. 
1. La trasmissione telematica di comunicazioni che necessitano di una ricevuta di invio e di una ricevuta di 
consegna avviene mediante la posta elettronica certificata ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 11 
febbraio 2005, n. 68, o mediante altre soluzioni tecnologiche individuate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, sentito DigitPA. 
2. La trasmissione del documento informatico per via telematica, effettuata ai sensi del comma 1 , equivale, salvo 
che la legge disponga diversamente, alla notificazione per mezzo della posta. 
3. La data e l’ora di trasmissione e di ricezione di un documento informatico trasmesso ai sensi del comma 1 
sono opponibili ai terzi se conformi alle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 
2005, n. 68 , ed alle relative regole tecniche, ovvero conformi al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di cui al comma 1. 

 

http://archivio.digitpa.gov.it/amministrazione-digitale/CAD-testo-vigente#art48-com1
http://archivio.digitpa.gov.it/amministrazione-digitale/CAD-testo-vigente#art48-com1


11. La notificazione degli atti relativi alle operazioni catastali e alle correlate sanzioni, che 

per legge devono essere notificate ai soggetti obbligati alle dichiarazioni di aggiornamento, 

può essere eseguita direttamente dal competente ufficio, oltre che con le modalità già previste 

dalle disposizioni vigenti, anche a mezzo di posta elettronica certificata, con le modalità 

previste dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 

68, all’indirizzo risultante dagli elenchi istituiti a tale fine dalla legge. 

12. Per le notificazioni di cui al comma 11, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 60, settimo 

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 6 

del presente articolo. Nel caso di pubbliche amministrazioni la notificazione può essere 

effettuata all’indirizzo risultante dall’indice degli indirizzi della pubblica amministrazione e dei 

gestori di pubblici servizi, di cui all’articolo 6-ter del codice dell’amministrazione digitale, di 

cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

13. Le disposizioni dei commi 11 e 12 si applicano alle notificazioni effettuate a decorrere 

dal 1° luglio 2017. 

14. All’articolo 4, comma 6-quater, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, le parole: «28 febbraio» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo». 

15. La disposizione di cui al comma 14 si applica a decorrere dall’anno 2017, con riferimento alle 

certificazioni riguardanti il periodo d’imposta 2016. 

16. All’articolo 37, comma 11-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I termini per 

la trasmissione dei documenti e delle informazioni richiesti ai contribuenti dall’Agenzia delle 

entrate o da altri enti impositori sono sospesi dal 1° agosto al 4 settembre, esclusi quelli relativi 

alle richieste effettuate nel corso delle attività di accesso, ispezione e verifica, nonché delle 

procedure di rimborso ai fini dell’imposta sul valore aggiunto.». 

17. Sono sospesi dal 1° agosto al 4 settembre i termini di trenta giorni previsti dagli articoli 2, 

comma 2, e 3, comma 1, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e dall’articolo 1, comma 412, 

della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per il pagamento delle somme dovute, rispettivamente, a seguito 

dei controlli automatici effettuati ai sensi degli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1972, n. 

633, e a seguito dei controlli formali effettuati ai sensi dell’articolo 36-ter del citato decreto del 

Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e della liquidazione delle imposte sui redditi assoggettati a 

tassazione separata. 

18. I termini di sospensione relativi alla procedura di accertamento con adesione si 

intendono cumulabili con il periodo di sospensione feriale dell’attività giurisdizionale. 

19. All’articolo 17, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 

dicembre 2001, n. 435, le parole: «entro il 16 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno», 

le parole: «entro il giorno 16», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «entro l’ultimo giorno» 

e le parole: «, compresa quella unificata,», ovunque ricorrono, sono soppresse. Le disposizioni di cui al 

periodo precedente hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

 


